
NUMBUUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530672 
Aids da lunedi a venerdì 884270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domici l lo 

Ospedali! 
Policlinico 

- S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg- Margherita 6644 
S. Giacomo 
S. Spirito > ' 
Centri vataftnartl 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

. 6793538 
. 650901 

6221686 
5696650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-3875-4984-8433 
.Coepautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte: 

1 SERVIZI 
Acea: £cqua 
Acca: Ree!, luce 
Enel 
Gas pronto interven 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
:o 5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcollsmol 
Aied 

6284639 
860661 

Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolmoe) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonolec gio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Celiarti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 

. Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioti: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) : 

Alle Tenne di Diocleziano in mostra 150 pezzi restaurati 

Testa di amazzone (da Villa Adriana): a destra statua di ermafrodito 

Taiuti: la qualità 
del colore 
senza regalità 

ENRICO QALUAN 

• • Galleria Aam, via del 
Vantaggio, 12. Lorenzo Taiuti. 
•Riletture e Rivisitazioni. Per­
corsi 1968/1990». A cura di 
Franceso Moschinl/coordina-
mento di Fabrizio Fioravanti. 
Orario 17.30/20,00. Fino al 28 
aprile. 

Lorenzo Taiuti anima il co­
lore, sui muri per farlo diventa- _ 
re,"bitumoso sino all'ossessio­
ne e all'inverosimile. È un Inve­
rosimile che attarda l'enfasi -
deH'«altro» colore. La partenza 
della comunicazione è il non 
comunicare la fine dell'arte. Se 
l'arte è imminente e se il colo­
re, diventando compatto se­
gno si disgrega, la colpa non è 
del pittore ma di chi guarda. 

. Guarda silenzioso. L'imminen­
te fine della comunicazione. Il 
libro aperto può diventare vi­
deoclip per scella di sé stesso. 
Mae l'ossessione che coman­
da. È il martellante dissimulare 
che il nero in campo bianco si 

: slabbra per enfasi, per delicata 
armonia nella disperazione 
che ii destino si è compiuto. 

Un destino irreversibile. 
Quello che si puntina di par­
ziali appuntamenti, di militare-

- seni incontri. Le truppe, i mari-
. nai, i marine» forse attendeva-
< no questa fine: la fine del cok> 
. re ossessionato. È sempre os-
- sessionante il colore. Il segno 

diventa forma per vocazione, 
per malcelata albagia: per un 
suo intimo sussiego poi si arre­
sta sulla forma che vuole ap­
parire. 

È quella di Taiuti un'appari­
zione ghiaiata e malforme: è 
una rimozione pedestre per 
sottrazione alchemica. La 

DARIO MICACCHI 

scienza di Taiuti deforma l'ac­
caduto per far apparire un im­
proponibile evento. L'epifania 
si deforma per appuntamenti 
oculistici. La retina accompa­
gna desolate vedove militari 
nella cernita dei cadaveri e 
donne In uniforme attendono 
appuntamenti epifanie!. In bu-
stlrfavin unrrOnrwH'atiimazlo-
rlfcpuò'ecatfire uM muro, o unat» 
borgataro 'addirittura lina lei*, 
mata di autobus. 

Quando l'immagine si svuo­
ta si ricondensa di significati 
che vorrebbero essere slogan 
o urla sgualcite. Nello stropic­
ciarsi, Il colore si riaggruma di 
senso e di sberleffo, Tronfio. 
Perlinato, puntinato, solarizza­
to, ma pur sempre pieno di flo­
rida emelina. Il succo più ge­
nuino all'interno del conato 
del colore. 

Il rosso e il blu sono colori 
quando si «sentono» o si schia­
mazzano loro stessi nella insi­
pida presenza, ma quando si 
attestano sui muri si odono 
presenti per filatelia, per numi­
smatica. Il peso specifico allo­
ra è solo la rarità. La collezione 
diventa un'altra cosa: la «cosa» 
colorata. Colorandosi di colo­
re la parete si dispiega essa 
stessa per proclama, per defor­
miti urlata. L'urlo della dispe­
razione ossessionata dalla libi­
dine del comunicare: il comu­
nicato musiliano. La qualità 
del colore senza regalità. Sen­
za l'afflato di una parsimonia 
ostentata. Quando si è ricchi di 
colore si può anche morire. 
Morendo si ritoma tubetto. Si 
ritoma cappuccio. Sul tubetto 
allora l'Iscrizione è Inutile tan­
to e il fracasso. 

• • Come anticipazione di 
quello che sarà il nuovo Museo 
Archeologico di Roma, è stata 
inaugurata alle Terme di Dio­
cleziano (via Enrico Oc Nicola 
79, piazza del Cinquecento) la 
mostra «Archeologia a Roma -
La materia e la tecnica nell'ar­
te antica». Mostra bellissima al­
lestita in alcune aute delle Ter­
me e che offre, con circa 1S0 
pezzi, una ottima campionatu­
ra di opere e strutture della si­
stemazione che avverrà a fine 
d'anno con il trasloco nella 
nuova sede dell'ex Collegio 
Massimo. 

Il materiate, negli spazi ster­
minati delle aule, è presentato 
sobriamente ma con estrema 

^chiarezza con utili Indicazioni 

didascaliche. Proviene in parte 
dagli scavi nel suburbio di Ro­
ma e in parte dalle collezioni 

• storiche del Museo nazionale 
romano. Tutti i pezzi, fossero 
di terracotta, di bronzo o di 
marmo, hanno subito un pa­
ziente restauro sicché oggi I 
nuovi di scavo e i già noti si ve­
dono come mai si sono visti. Si 
conta, prima di agosto, di siste­
mare nell'ex planetario gli ap­
parati decorativi delle Terme 
romane e 1 due stupendi bron­
zi del Pugnatore e del Dinasta. 
Nel tempo, quando?, al palaz­
zo Altemps verrà sistemato il 
materiale della collezione del 
Museo nazionale romano si 
trascinano da anni. Sono enor­
mi, è. vero, ma governo e rrjini-

steri competenti non dovreb­
bero dormire o sottovalutare il 
valore e l'importanza (artisti­
ca, economica, turistica) di 
Roma archeologica. E che dire 
del gravissimo, fondamentale 
problema del personale di cu­
stodia, oggi e domani quando 
sarà tutto nuovo? Oggi l custo­
di, nella giornata sono 29: ce 
ne vorrebbero altri 20. Quando 
si capirà chi: il blocco delle as­
sunzioni danneggia in modo 
irreparabile la conservazione 
del patrimonio archeologico? 

Alle Tenne si conservano 
circa cinquecentomila «pezzi» 
e altri sono sempre In arrivo 
dagli scavi (molti sono gli ar­
cheologi che dicono che £ me­
glio non scavare). Ma se fosse 
petrolio lo tratteremmo come 
viene.frattata.la grande scultu-

ra dell'antichità? lì un atteggia-
• mento criminale In attesa della 
libera clrcoluziore - ma è già 
abbastanzalibera-del 1992. 

Un bravo dunque a quanti, 
restauratori e storici, hanno ri­
messo in sesto questa piccola 
parte del museo: andateci e 
godetevi la lieltaiza degli am­
bienti, con le opere cosi ben vi­
sibili! Le terr.icotie del Santua­
rio di Ariceli con Demetra e 
Kore (IV-I1I tee. a.C): la gran­
de tazza fonana neoattica del 
120 a.C, l'ermafrodito dor­
mente di etti antonlna; lo stu­
pendo sarcofago di Acilia con 
le grandi figure barbute e il gio­
vinetto attonito (260 d.C); le 
bellissime tarsie di Giunio Bas­
so con motivi decorativi egizi: 
l'Augusto pontefice massimo: 
l'Apollo dieta,un.:pnina trovato 

nel Tevere; e il magnifico grup­
po di sculture dalla Villa Adria­
na di Tivoli: Afrodite, Adriano. 
Vibia Sabina, Dioniso, la testa, 
di amazzone e la dolcissima, 
danzatrice: l'aldo gruppo di. 
sculture dal Palatino dove do­
mina Asclepio barbuto: il Dio­
niso in bronzo e la doppia er­
ma pure in bromo di età adria-
nea; i grandi frammenti bron­
zei di un gruppo equestre dsi 
Ponte di Valentlniano; i bron­
zetti votivi di Gabii che sareb­
bero piaciuti a Giacomelli; e le: 
due tombe, una delicatamente 
dipinta con ritratti in tondo, uc­
celli e oggetti, soivate nell'area 
della ex Purfina. 

Con questa mostra è come 
se fosse aperto il sipario su un 
mondo sconosciuto che, pure, 
è quello della nostra Roma. 

Pensando ad Itaca 
dalla terra delle aquile 

DANIELA AMENTA 

tm Una voce cristallina, me­
lodica, assolutamente naturale 
e capace di evocare ampi spa­
zi, orizzonti illuminati in cui 
perdersi, ritrovarsi. Lei, Silvana 
Ucursi, canta dell'Albania, la 
propria terra d'orìgine e lo fa 
recuperando brani antichi, dal 
sapore magico in cui la filigra­
na sonora si tesse alla ritmica 
di una lingua bella e musicale. 
Al Folkstudio ha presentato il 
suo primo, suggestivo ed im­
perdibile disco Lontano dalla 
lena delle aquile, un album 
prodotto dall'etichetta -Sud 
Nord Record» che la stessa U-
cursi ha dichiarato di aver rea­
lizzato per rendere omaggio 
ad una cultura che é parte del 
proprio back-ground, pagan-
docosl un debito del cuore... 

Pool raccontarci del tuo rap­
porto con la «terra delle 
aquile»? 

Sono nata in una comunità al­

banese del Molise. Ho avuto 
un'infanzia felice caratterizza­
ta dal rapporto Intenso e grati­
ficante con la gente del mio 
paese. Mio padre, poi, mi ha 
trasmesso questo amore per le 
origini albanesi. E dunque il 
mio approccio verso la lingua 
ed i suoni di Albania è essen­
zialmente legato a fatti emoti­
vi, sentimentali. A colpirmi 
profondamente c'è, inoltre, la 
storia di questo popolo: una 
storia dolorosa fatta di emargi­
nazione, di solitudine, di esilio 
e di silenzio. Cosi io credo che 
la diffusione di questa cultura 
sia per me quasi un compito 
morale. La gente del mio pae­
se mi ha instillato dei valori; 
ora queste persone sono 
scomparse ma la memoria di 

. esse deve rimanere al di là del­
la filologia. 

Nel tuo repertorio proponi 
partiture antiche anche se 

rielaborale In chiave moder­
na... 

Sono partita dal materiale ar­
caico e, nel lavoro che svolgo, 
cerco di arrivare ad una stiliz­
zazione dei suoni che prescin­
da da certe coordinate spazio-
temporali. L'elaborazione di 
questi canti non ubbidisce ad 
un bisogno di adeguamento 
alla quotidianeltà. E poesia e 
può prescindere dalla contin­
genza, lo provo ad esprimere 
la magia, il mito cantando per­
ché p«:nso che ogni espressio­
ne artistica sia la sublimazione 
della realtà. 

Sei una musicista o ira'etno-
musicologa? 

Né l'una, né l'altra cosa secon­
do i crism scientifici. Ho rac­
colto questi canti e poi ho 
compreso che bisognava crea­
re un tramite tra la ricerca pu­
ramente etnica, che mi conse­
gnava un patrimonio immen­
so, e la preparazione musicale 
affinché tutto ciò potesse esse-

La cantante Silvana Ucursi 

re seguito. In questo senso de­
vo molto al chitarrista Sergio 
Saracino clic mi ha seguita, 
aiutata a muscolare le due co­
se. 

Cosa ti piacerebbe evocare 
nell'animo di chi ascolta? 

Una volta II professor Fausto 
Codino, studioso di Omero, mi 
ha detto che: ascoltando 1 canti 

epici degli Albanesi ha capilo 
cos'è l'Iliade. E allora vorrei 
che la genie pensasse all'Odis­
sea, ali Iliade sentendo ciò che 
canto come per un'associazio­
ne d'idee. E poi, con una buo­
na dose di autoironia, il mio 
paese natale Portocannone, é 
per me come Itaca, un anco­
raggio del cuore che sempre 
riesce a tenermi compagnia... 

Pàsquetop^c^ 
Con le statue che 

i resta in città 
cercano dialogo 

GIUSEPPE SATRIANO 

• 1 Sordi al richiamo della 
tradizione sono in molti I rc~ 

: mani che per Pasquetta non 
abbandonano la città. Come 
dar loro toro? Sono cosi pochi 
i giorni in cui Roma si mostra 
in tutto il suo fascino. Antiche 
vestigia, chiese, musei, piazze 
e strade sgombre del traffico 
caotico... E poi, in un giorno ti­
picamente votato all'allegria si 
può pure, comodamente, ren­
der visita a sei personaggi che 
non hanno mancato, in passa-

. lo. di far sorridere e pensare. 
Una Pasquetta, perché no?, de­
dicata alle «Statue parlanti». 

La prima visita spetta a Pa­
squino, e non solo perché, sia 
pur occasionalmente, conser­
va ancora le antiche abitudini: 
nei tempi in cui le statue usa­
vano dialogare tra loro nel co­
siddetto «congresso degli Ar­
guti» lui fu l'unico a travalicare 

i confini di una Roma un po' 
provinciale, giungendo a litiga­
re con il veneziano Gobbo di 
Rialto. L'origine del suo nome 
è misteriosa. In realtà Pasqui­
no - torso mutilato e corroso -
appartiene a un gruppo mar­
moreo del III secolo a.C: Me­
nelao con il corpo di Patroclo. 
A farlo sistemare nella piazza 
che porta il suo nome fu ne) 
1 SOI, il cardinal Oliviero Cara-
fa, il primo ad affiggervi versi 
(in latino). Solo più tardi Pa­
squino raccoglierà gli sfoghi 
anonimi della gente, in latino, 
italiano o romanesco, dive­
nendo presto l'incubo di molti 
pontefici. E fu presto in buona 
compagnia. 

Non molto distante, in piaz­
za Vldoni. fu collocato nel 
1924 l'«Abate Luigi», figura non 
identificata d'età tardo roma­

na. Di lui si ricordano ancora i 
tre versi con cui stigmatizzò la 
fastosa accoglienza di Hitler 
•Povera Roma mia de traverti­
no, t'hanno vestita tutta de car­
tone, pe fatte rimira da n'im­
bianchino». Fu il canto del ci­
gno d'un personaggio ormai 
derelitto, senza testa e con un 
epitaffio sullo zoccolo che 
suona a sberleffo. Il popolaris­
simo Martorio è invece finito In 
cantina: si tratta infatti del co­
lossale «Oceano Giacente» che 
oggi si riposa nel cortile di Pa­
lazzo Nuovo al Campidoglio. E 
pensare che ha girato mezza 
Roma - dal carcere Tulliano a 
piazza S. Marco e poi all'Ara-
coeli - con l'ingrato compito 
di far da spalla a Pasquino. Da 
tempo ha traslocato anche il 
•Babuino», altra statua parlan­
te sistemata una \olta all'im­
bocco della via che ha preso il 
suo nome. Ora se ne sta anche 
lui in un cantuccio nei pressi 

della Chiesa di S. Anastasio de' 
Greci. Un altro «compare» è il 
•Facchino», trasferitosi nel 
1847 in via Lata dalla sua anti­
ca dimora di via del Corso. È 
l'unica statua parlante che rap­
presenti un personaggio real­
mente esistito. Secondo alcuni 
si tratterebbe di un umile ac­
quaiolo, Abbondio Rizio, se­
condo altri, certo condizionati 
dalle sue salaci tirate antipapa­
line, l'ormai condizionati dalle 
sue salaci tirate antipapaline, 
l'ormai irriconoscibile Facchi­
no riproduceva le fattezze di 
Martin Lutero. . 

A completare il club degli 
Arguti resta «Madama Lucre­
zia», unica socia femminile. La 
si può vedere all'angolo tra pa­
lazzo e palazzctto Venezia, in 
piazza S. Marco: il busto mulie­
bre, ormai sfigurato, proveniva 
dal tempio di Iside e rappre­
sentava forse l'imperatrice 
Faustina. 

«Arduo» gioco di letti 
per coppie e «single» 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Metti più «letti» e quelli dei 
vip in una caccia al tesoro, or­
ganizzata dal circolo Oriele 
Sotgiu di Ghllarza di via dei 
Barbieri dal suggestivo titolo 
•Nel labir.nto di Hypnos ed He-
ros». Il gioco, che rientra in 
un'ampia ricerca culturale de­
dicata alla storia del letto, si 
svolgerà in due tappe il 5 e 6 
maggio (scrizioni aperte fino 
a sabato 28 aprile, ore 19.30; 
presentare! muniti di docu­
mento d'identità alla reception 
del Circo! ) e riempire il modu­
lo di adesione). 

L'ardua gara è aperta alle 
«coppie» di qualunque età e 
sesso, ma si possono iscrivere 
anche i «single»: in questo caso 
il partner concorrente verrà 
trovato dal comitato organiz­
zatore. Il numero massimo dei 

partecipanti è Issato in novan­
ta coppie ette verranno suddi­
vise in tre gruppi per altrettante 
manche: la prima avrà luogo 
dalle 9 alle 11 CI sabato 5 mag­
gio, i gioca ori riceveranno, in 
pari con le coedizioni del traf­
fico capitolino, un abbuono di 
più 25 punti; la seconda dalle 
14 alle 16 dello stesso giorno 
(più 45 punti) e la terza dalle 
9 alle l i d i demenica 6 mag­
gio, ma dati l'ottimale viabilità 
del giorno di festa non è previ­
sto nessun punto di vantaggio. 

Ricordate l'artagrammistadi 
Tango? L'abile «creatore» dei 
giochi matematici delle pagine 
•rosa» del lunedi? SI, proprio 
lui, Ennio Ferra: in questi gior­
ni sta escogitando e definendo 
divertenti, bizzarri e informativi 

enigmi e rompicapo sul gioco, 
una vera caccia al tesoro che 
ruota attorno al 'letto». I con­
correnti infatti riceveranno una 
busta (e altrettante saranno 
sparse in vari punti della cittì.) 
contenente istruzioni, orario di 
partenza, quiz enigmistici, tre 
domande «culturali» sul tema 
del letto, due itinerari obbliga­
ti, vale a dire andare a «visitare» 

. i celebri giacigli della capitale, 
e l'optional di una prova jolly 
perchié in difficoltà. 

Si gioca in quattro ore esatte 
e vince chi fra abilità e velocità 
totalizza 400 punti. Il premio in 
palio è un letto con teleco­
mando, offerto dalla ditta «Tie-
ca» di Parigi, del valore di 15 
milioni di lire che verrà conse­
gnato alla coppia vincitrice, la 
sera del 6, da Marina Ripa di 
Meana, madrina della gara. 

I APPUNTAMENTI I 
• I rragri». Per celebrare il quinto anniversario della morte 

dell'autori» oggi, ore 20, va in scena al Teatro Valle una 
recita straordinaria dell'opera di Jean Gem.it. per la re­
gia di Pippo di Marca. . , . ' 

Musica al Tentacelo. Alla Scuola popolare di via Monte Te­
stacelo 91 oggi, ore 11, per Concerti aperitivo -Melange 
(ovvero) Meseafraneescamuslcale», liberamente in­
ventata d« Rosaria Perini (voce cantante e recitante) a 
Isabelle Binet (pianoforte). Musiche di Satio, Faurè, Ra-
vel, Merendante, Donlzetti, Vlvlani. 

Joy Sacco. La. cantante 6 di scena mercoledì al «Mario Mie­
li», Circolo di cultura omosessuale di via Ostiense 202. 
Alle ore 21.30 in «Nero non solo» Joy userà tre strumen­
ti fondam«tntall: la chitarra, la voce e l'anima. , 

Arclgola. Un sorso, il primo, per conoscere ed apprezzare 
il vino. Lo conduce Sandro Sangiorgi e si terrà presso II 
Ristoranti) «Paridi (Viale Paridi 103/C) ogni mercoledì, 
ore 10, a partire dal 18 aprile. Per iscrizioni telefonare 
all'enoteca «Il Goccetto», n.68.64.268dalle 17 al le 20. 

Seminarlo « i l Tao tenuto dal 1* al 5 maggio dal maestro 
John Shadow a Castelluccio di Norcia (Perugia). Il 
•Tao» ò Introduzione all'arte del «Tal Chi», sviluppata 
dagli antichi filosofi cinesi. Informai, al tei. 06/ 
58.04.590-42.49.313. 

Escursionisti verdi. Il gruppo ha messo In programma per 
domenica 22 aprile una escursione sul Monte Obachel-

' le (m. 1.4156), da Colle S. Magno per la Vallo Ventrigli» 
(gruppo del Monte Cairo). Informazioni e prenotazioni 
presso la sede di Via degli Ausoni 5 (zona Università), 
tei. 44.54.1)20. 

•La terra più amata». Presentazione del libro di poesie pa­
lestinesi: mercoledì, ore 17, alla sala conferenze della 
palazzina Corsini, Villa Pamphill (Ingresso San Pancra­
zio). Intervengono Pino Blasone e Clelia Sorrentino, re­
cital di Prudencla Molerò. 

Poesia a Rlarl. Mercoledì, ore 18, In via dei Riarl 78, per la 
rassegna -Alle sei della sera con i poeti», incontro con 
Daniela Attanasio, Fabio Clrlachl, Daniele Pioronl e Va­
lerio Mag-eli!. 

Seminarlo di acrobazia. «Kaffee Komplett», Il gruppo berli­
nese che ha lavorato ne -L'Etage», scuola riconosciuta 
e patrocinata dal ministero della Cultura della Rft, pro­
pone un nominarlo di quattro giorni sull'uso dell'acro­
batica intasa come espressione delle capacità fisiche. 
SI svolo* dal 19 al 23 aprile presso l'AOraxa Teatro (Via 
Portuenst>610). Informazioni e iscrizioni tei. 68.13.733. 

Pasqua In musica a Vetralla, dove si conclude oggi (in Duo­
mo, oro 11) un ciclo di concerti, promosso dalla coop 

-, SwfrancesM. Dc4|Wlcj,«rora«, -Gli ottoni di Verona» 
avevano sventagliato musiche cji Viadana, Gabrieli, 
Frescobàldl e Bafchlerl,;-mentro l'altra sera l'Orchestra 
-regionali «tol Venato e ri-Coro «Euddlce» di Bologna, di­
retti da Carmine Carrlsl, eranci impegnati nel «Re­
quiem» di Mozart. Il concerto di stamattina, con gli stes­
si complessi, diretti ancora da Carrisi, hanno in pro­
gramma il «Gloria» di Vivaldi. 

Ghiribizzi. La rassegna di poesia organizzata dal trime­
strale «Versicolori» presenta mercoledì al Teatro del­
l'Orologio (Via de' Filippini 17a) I poeti Franco Di Grego­
rio, Ubalco Giaeomuccl, Goffredo Masottl a Franco Loi. 

Crocevia. Giovedì, ore 18, presso la sede di via Merulana 
247 (V pls.no), si terrà il seminarlo di formazione econo­
mica internazionale «Interventi In agricoltura: limiti e 
prospettive del grandi progetti» (organizzato in collabo­
razione con l'Idoc). Relazione di Marco Cambel lotti. 

In mostra II cane adulterino. Organizzata dal Parco regio­
nale del Castelli romani, si svolge domani, dalle ore 9 
alle 12 p-esso il club «Il Narciso» (via Tuscolana km. 
29,900-Rocca Priora), la 1a mostra del -Cane adulteri­
no», ovve ro il cane non di razza. Chiunque avesse In ca­
sa un bel cagnolino, grazioso, spiritoso o vaccinato, 
può tranquillamente Iscriverlo a questa bizzarra mo­
stra. Queste le categorie: il più bello, Il più buffo, il più 
originale Per ogni categoria verranno premiati i primi 
tre arrivi,ti che poi parteciperanno al «Best In show». 
L'Iscrizione costa 3.000 lire e dovrà essere effettuata 
presso la sede del Pareo regionale (Via Cesare Battisti, 
3, Rocca Priora). Sempre In mattinata si svolgeranno 
esibizioni dei cani addestrati dall'associazione «Valle 
del Re». Il Parco sarà attrezzato per accogliere le fami­
glie che volessero consumare li pranzo sul prato, con 
tavoli 0 f i oehl per la cottura di carne ed altro. Agli «ami­
ci degli uomini», buona fortuna. 

I MOSTRE I 

NOTTE ALTA I 

Michelangelo • la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei dl-
segni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, e olonnato di sin. di San Pietro. Ore 9.30-19, sa­
bato 9.3C-23, mercoledì chiuso. Ingresso tire 6.000. Fi­
no al 10 luglio. 

Odyssey. L'arte della fotografia al National Geographic. 
Fotografie a colori e in bianco/nero presentate dai 
Fratelli Allnari di Firenze. Accademia dei Lincei, via 
della Lungara 10. Ore 10-17.30, sabato 10-19, domeni­
ca chiuso. Fino al 6 maggio. 

Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. Ac­
cademia di Francia a Villa Medici. Quaranta maestri 
dell'arte ritraggono se stessi. Quadri scelti dalla rac­
colta fiorentina. Ore 10-13 e 15-19. Oggi ultimo giorno. 

Marinarlo adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

L'arte per I Papi e per i principi nella Campagna romana. 
Pittura del '600 • '700: 70 dipinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedì 
9-19, festivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

I Giacobini. Via S. Martino al Monti 46, tei. 73.11.261. Bir­
reria. Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). 
Senza riposo settimanale. 

Dam Dam. Via Benedetta 17, tei. 56.96.225. Birra e cucina. 
Dalle orc< 19 al l ' I . 
Birreria Glanlcolo. via Mameli 26, tei. 53.17.014. Cre-
perie, ristorante. Dalleore 20 alle 3. Chiuso lunedi. 

Strananotte Pub. Via U. Blancamano 80. créperie, vini a 
altro. Da le ore 20 a l l ' i . Chiuso domenica, 

La briciola. Via della Lungaretta 81. tei. 58.22.60. Birreria 
e paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 18). 
Chiuso martedì. •-

Broadway pub. Via La Spezia 62, tei. 70.15.883. Tea room, 
cocktail, ristorante, gelateria; musica d'ascolto e dal 
vivo. Dalle ore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

l'Unità 
Domenica 

15 aprile 1990 
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